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P er quest’anno laie polverierû.non 
si potrà occuparo, in causa della sua 
umidità ed è perciò, crediamo, che 
si sta riducendo provvisoriamente a 
polveriera la cascina Franzone in  
piazza d’armi.

‘f ’
Ncll’anno prossimo, a complemento 

degli immobili necessari al definitivo 
alloggiamento del reggimento d’ar­
tiglieria in Acqui, rimane ancora a 
costruirsi il corpo maggiore di fab­
brica destinato all’acquartieramento 
di tutte le 4 batterie, compagnia 
treno, stato maggiore e deposito.

Tale fabbricato verrà a sorgere sul 
prolungamento di quello esistente 
dell’ex dazio-collegio, nello spazio 
compreso fra detto localo e quello 
già eretto per le cucine. Consterà 
probabilmente di tre piani compreso 
il terreno. Ogni piano superiore con­
te rrà  due unità (batterie) coi servizi 
accessori, il terreno sarà occupato per 
i servizii varii.

Un altro importante corpo di fab­
brica da eseguirsi l’ anno prossimo 
sarà quello delle scuderie di levante 
per due batterie e cavalli degii u f­
ficiali, simmetricamente alle scuderie 
già costrutte.

*
Come i nostri concittadini possono 

apprendere dalle ('.ose dette alla me­
glio per dare una qualche idea di 
quanto si è già fatto e di quanto si 
dovrà ancora eseguire onde ospitare 
convenientemente il reggimento as­
segnato ad Acqui, il nostro quartiere 
d’ artiglieria quando sia compiuto 
avrà l’aspetto di un bel paese e per 
ampiezza di cortili (vere piazze) e per 
molteplicità di fabbricati ! ! !

E noi, da queste modeste colonne, 
non possiamo a meno di fare plauso 
alla energia, alia bravura, all’ ope­
rosità instancabilo delle persone ad­
detto ai lavori del quartiere e spe­
cialmente dei capi sovra nominati.

Un ringraziamento particolare rivol­
giamo poi al sig. capitano Cappa che 
volle gentilmente accompagnarci nella 
visita di tutte le opere sovra descritte
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In tetra ed umida prigione, in cui non 

penetrava giammai raggio di sole,, su 
poca e fetida paglia da ben quattordici 
dì giacca l'infelice Marco coperto da pochi 
e grami cenci, intirizzito dal freddo, roso 
dai,, lunghi e gravi patimenti della quar­
tana, coi polsi inlividiti po’ bracciali di 
ferro che per ordino della Contessa 
erangli stati nel secondo giorno della 
sua. captività posti. 11 disgraziato vecchio, 
già prossimo al declinar della vita, non 
confidava più che nella giustizia divina 
la .qualo tocco avesse il cuore della, tir 
ranna, nò egli, certamente poteva preve­
dere che di tutto era consapevole fra 
Macario : si erodeva solo il pover-’uomo 
su Ila terra,, senza.alcun soccorso, in. balia 
della.sua potente inimica: un sqlo.pQi)r 
siero però lo consolava, sapendo, che l’u­
nica sua figlia, la cara Maria, era, in, 
salvo. La sua coscienza era.pura: lo si 
gettava, nella più orrida muda del ca

e spiegarci minutamente l’uso cui 
saranno destinate.,: mettendoci cosi in  
grado, commettendo forse dal canto 
nostro una vera indiscrezione giorna­
listica, di fame un cenno, sulla nostra 
Gazzetta.

Ed ora che meritamente abbiamo, 
ricordata con lode l’operosità di 
quanti sorvegliano l’andamento, dei 
lavori del quartiere, dobbiamo pre­
gare la Giunta Municipale perchè 
provveda onde, con pari operosità, si 
dia l’ultima inano ad un lavoro che 
da lei sola dipende, alla sistemazione 
(col dovuto spargimento di ghiaia) 
del nuovo tratto di strada di circon­
vallazione che rasenta il muro di 
cinta del quartiere.
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P resen ti: Accus ani; barone — Accu­
sarli avvocato — Beccano — Bor- 
reani — Ceresa — Chiabrera — 
Garbarino — G aretini — Gùglieri
— Lupi — Macciò — Menotti — 
Morelli — Ottolenghi dottore — 
Ottolenghi Moise Sanson — Pasto­
rino ingegnere — Pastorino Pietro
— Scati — Scovazzi e Zanoletti. 
L’ordine del giorno porta: Conto

1887.
Membri della commissione di re­

visione conti sono i consiglieri Gar­
b a r in o — Ottolenghi Moise Sanson e 
Ceresa.

Il sindaco dà la parola al relatore 
del conto sig. avv. Ceresa che, nella 
sua elaborata relazione, dopo avere 
fatti ineritati ed accentuati encornii 
al senatore Saracco per la sua savia 
ed oculata amministrazione, entra nel 
campo delle cifre dove noi lo abban­
doniamo perchè il bravo relatore non 
là che riportare ed approvare le cifre 
già dal sindaco espuste nella sua re­
lazione, presentata nella seduta del 5 
ultimo scorso Settembre e. che. ora 
già venne data alle stampe.

Nella parte morale altri elogi al- 
.Tattività odi all’abilità di S. E. Sa­
racco e proposta di erigere un teatro. 

Soggiunge essere la . commissione 
d’avviso, d’accordo col sindaco, che si 
debbano limitare le spese.

stello imputandolo dell’uccisione del suo 
padrone ed egli di tutto era innocente. 
Dal soldato cue ogni dì arrocavagli lo 
scarso o nauseabondo, cibo gli. onestato 
dotto, aver la. Contessa trovato nella ca* 
mera di lui e in quella di Maria , due 
lettere: una della figlia che pregava il 
padre suo a disfarsi del Conte, ed una 
di Marco in risposta alla figlia, in cui 
acconsentiva al delitto avvertendola di 
truvarsi pronta, per poter insieme fug­
gire, e ripararsi al convento appena, co­
stui, fosse stato spento. Ora tutto ciò era 
stato disposto per modo dai suoi nemici 
che iL povero Marco si vide perduto: la 
Contessa, che già verso di lui nutriva 
una torte avversione, avrebbe facilmente:

; prestato lede, a quelle.lettere menzognere- 
ma. che d .’altra.parte. avevano tuttofa-, 

: spetto della, verità, Motto, e dì pensava 
:: quali persone mai potevano esser state 
ì spinte a far dannare nel capo due- in- 
' nocenti creature e per quali motivi, ma 
: invano : egli sapeva, di essere da., tutti 
i amato meno che dalla Contessa,, ma 
; questa certamente non poteva aver mac- 
! chinato in modo- così tremendo la - sua 
I rovina ; malediceva in cuor suo quel

Sulla questione delicata della po­
lizia egli fa voti per. una: riforma 
energica sia nel personale che nel 
sistema di applicazione dei vari re­
golamenti e per ciò ottenere si rac­
comanda, alla solerzia, dell’ assessore 
Scovazzi ed alla buona volontà del 
sindaco.

Nella chiusa dichiara, a nome della 
commissione, di approvare in tera­
mente il conto presentato dal capo 
del nostro comune.

Un’ ultim a parola aggiunge infine 
il relatore per ricordare l’opera me­
ritoria del sindaco nella costruzione 
della ferrovia Genova-Acqui-Asti.

Si passa quindi alla votazione p er 
la nomina di un presidente che pre­
sieda l’adunanza durante la discus­
sione sul conto. È eletto il signor 
marchese Vittorio Scati alla quasi 
unanim ità (19 voti su 21 votanti).

Scati assume, la presidenza, rin­
grazia pel voto gentile e dà la pa­
rola al sindaco Saracco.

Questi ringrazia i signori revisori 
del conto che fecero sì benevolo giu­
dizio di lui e dei colleglli della Giunta.

Alle poche osservazioni fatte dalla 
commissione vuole aggiungerne ah  
cune per conto suo.

Innanzi alle gravi spese cui il co­
mune deve andare incontro per la 
guarnigione, conviene non proporre 
spese nuove fino al giorno-in cui sa­
premo fin dove si sarà dovuto impe­
gnare il bilancio.

Si compiace tanto più che parole 
di sana economia siano state pro­
nunciate da un giovane che, come 
tu tti i giovani, deve amare il pro­
gresso. Non chiacchiere adunque dav­
vero ma fatti ! !

II relatore ha accennato ad un 
fatto doloroso, che i nostri m ercati 
di uva sono alquanto abbandonati. 
Egli non se ne m eraviglia piu del 
dovere, poiché ora che i grandi centri 
sono diventali per le ferrovie più 
assorbenti, i mercati non sono più 
tanto popolati nè qui nè altrove.

Circa la sorveglianza del mercato si 
cerca sempre di provvedere: il meglio 
possibile e per l'avvenire si smine­
ranno nuovi mezzi per impedire le 
frodi nei contratti ed i furti nei re­
cipienti da uve.

Circa, la pulizia il relatore ha ri­
petuto quanto egli ha sempre detto 
che cioè sono- in Acqui necessari mi­
glioramenti a. riguardo, di tale, ramo 
di. servizio.

giorno malaugurato in cui era rimasto 
al castello e la sua negligenza nel non 
aver sorvegliato abbastanza il padrone 
suo. Invaso da questi tristi pensieri, ed 
anche sentendosi ogni dì più deperire, 
deciso di far chiamare fra.Anastasio* che 
conosceva sino dalla fanciullezza e,- por 
cui nutriva, grande,venerazione,,per con­
fessarsi caso mai il Creatore volesse a 
lui richiamarlo e nello stesso tempo-con­
fidargli la completa innocenza sua e 
della figlia. Quando venne, secondo, fu-.. 
saio, il soldato a portargli, il solito .pane.: 
ammuffato, con poca eiiinaceiosa, acqua,,

: Marco, lo pregò di. comunicare, alla Uoii- 
: tessa questo suo desiderio.

a Ciò è impossibile, rispose costui; la 
: nostra potente signora essendo stata of- 
; fesa tempo fà da fra Macario.ha proibito 
i a tutti i monaci di Bassano- f  ingresso 
: al Gastello. Spiacenti elio questa- vostra, 

brama* .elisi potrebbe.; anche cessene.* f  ul-> 
tima,.. .non. possa, essei;, so.ddisfa^peri)^ 
per if bene’ che.- sin. da.giovane, -vi. portai», 

; se. volete scrivere qualclté cosa* à fra 
; Anastasio io non solò, vi acconsento ma. 
; di notte non visto-mi. obbligo .» d i poi*, 
i largii la vostra lettera. •#

Il relatore ha parlato di un’opera 
pubblica che sta nei desideri della 
cittadinanza acquese, dell’ erezione 
d’ un teatro.

Ritiene che nelle attuali condizioni 
di cose (essendo inservibile il Dagna) 
la costruzione di un teatro è quasi 
una necessità.

Il comune però non deve che por­
tare  un concorso ai cittadini acquesi 
che si invoglieranno seriamente di 
mettere mano a quest’opera.

La proposta Zanoletti ottima, con­
teneva però un concetto troppo vasto 
non limitandosi alla costruzione del 
teatro.

Getta in aria  quest’idea perchè i  
cittadini la raccolgano e la facciano» 
germogliare.

Altro non aggiunge perchè le pa­
role della Commissione suonano ap­
provazione completa.

Dirà solo che la  ferrovia Genova- 
Asti sta davvero per entrare nell’or­
dine dei fatti ed i prim ari lavori 
incomincieranno in Dicembre con 
grande vantaggio dei nostri brac-, 
d a n ti che troveranno lavoro nelle 
crude giornate dell’inverno.

Scati ringrazia il sindaco delle 
nobili parole da lui pronunziate.

Borreani trova che vi sono opere 
che si impongono ai bisogni della 
città nonostante il desiderio delle e- 
c.onomie, raccomanda quindi la co­
struzione del V ammazzatoio.

Ti~sindaAo' dichiara che il Consiglia 
sarà  quanto prim a chiamato defini­
tivamente a decidere sul modo di e- 
seguire tale opera di cui già ha do­
vuto occuparsi.

Il Consiglio Comunale avrà presta 
sotto gli occhi un quadro di tutte le  
opere da costruirsi a seguito dell’im­
pianto in Acqui d’una guarnigione 
m ilitare, fatto questo che spostò_ i  
locali delle scuole e di altri pubblici 
servizii.

Lupi raccomanda gli edilizi delle 
pubbliche scuole e del collegio e do­
manda se l’acqua potabile sia in tan ta  
quantità da potere essere data ai pri­
vati ove ne richiedessero.

Il sindaco dice che se provvisoria­
mente è inevitabile avere le scuole 
sparse quà e là  sarebbe vergognosa 
per il paese se non si pensasse a, 
dotarlo di un edilìzio speciale per le  
scuole.

Crede che si debba pensare anche 
al convitto da ricrearsi in avvenire;,*

A questa inaspettata proposta che 
forse potea nascondere un nuovo agguato 
restò alquanto -titubante il povero vec­
chio, ma poi, assicurato dalle franche 
parole e dal solenne giuramento dol sol­
dato, fecesi togliere i polsi da’ ceppi e<£ 
informò di tutto il buon frate ; prese la 
lettera il giovane o sparve.

Si disponeva come al solito la- sera- 
; di quel giorno fra Anastasio a coricarsi,
: dopo aver innalzati a .Dio fervidi, voti 
! per la. liberazione del povero servo che 
! già da molti giorni, giace.à prigione in' 
i castello, quando gli parve di udir- bat- 
S bere lievi colpi contro finferriata della, 
j unica finestra che dava sull’aperta cani-»
! pagna.; non- vi- badò in sulle primes if 
! buon vecohio. ma. un colpo assai, più- 
* forte degli altri lo fece trabalzare : chi' 
; mai poteva essere a quell'ora'-f-II frate*
: avvioinossi- cautamente alla finestra e;nm 

apri uno. spiraglio : la-motte, era. oltre- 
: modo buia,, un-yonto ghiacciate, lo,investì 

da . capp. a. piedi, . .cacciò ciò non estante, 
più innanzi il viso ma non distinse éhe.' 
finv ombra' a cavallo -

« Siete- voi fra Anastasio- da.» Panas* 
biago ? b (Continua)
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